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Evitiamo di imparare  
dalle crisi  
la lezione sbagliata

Mariano Bella∗  
Pierpaolo Masciocchi∗∗  
Luciano Mauro∗

1. Le valutazioni dell’Osservatorio Confcommercio sull’Energia 
(OCEN) indicano che la spesa delle famiglie italiane per energia elettrica, gas 
e carburanti, è risultata, nel 2023, prossima a 80 miliardi di euro, con una 
riduzione di 24 miliardi rispetto alla spesa del 2022, ma ancora maggiore di 
16 miliardi di euro rispetto ai livelli pre-crisi energetica. 

Anche quella sostenuta dalle imprese del terziario di mercato è fortemente 
aumentata nel biennio 2021-2022, passando dai 13,4 miliardi del 2019, ai 
18,6 miliardi del 2021, fino ai 32,9 miliardi del 2022. Nonostante la progres-
siva riduzione della spesa registratasi nel 2023, grazie sia ai crediti d’imposta, 
sia alla contrazione dei valori delle materie prime energetiche, l’anno appena 

∗ Ufficio Studi Confcommercio. Corresponding author m.bella@confcommercio.it
∗∗ Dipartimento Energia Confcommercio
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trascorso si è chiuso con la spesa per energia elettrica e gas per i settori del 
terziario di mercato comunque superiore del 25% rispetto alla spesa del 2019.

Anni difficili, certo, ma affrontati brillantemente dal sistema Italia: fatto 
100 il PIL reale nel quarto trimestre 2019, l’indice vale, nell’ultimo quarto 
del 2023, 100,1 in Germania, 101,8 in Francia, 103,6 in Italia. È di tutta 
evidenza che non si sia trattato di un “rimbalzo”: abbiamo reagito bene, con 
il contributo dell’Europa e delle istituzioni nazionali. Se non fossimo pato-
logicamente avvezzi a vedere il bicchiere sempre mezzo vuoto, ci sarebbe da 
esserne ragionevolmente orgogliosi.

2. Guardando al futuro, oltre agli oggettivi elementi di incertezza, ravvi-
sabili, per esempio, nella varianza crescente delle variazioni congiunturali del 
clima di fiducia delle famiglie in Italia, ciò che preoccupa è la superficialità 
delle ricette e la mancanza di adeguate analisi sul passato, non tanto in ambito 
nazionale quanto, di più, sul piano del dibattito politico-mediatico in Euro-
pa.

Abbiamo sentito critiche confuse e talvolta preconcette nei confronti pro-
prio della stessa Unione europea, colpevole di essersi legata, sotto l’egida della 
Germania, a doppio filo con la Russia. Però la figura 1 dice che quest’accomo-
damento non ha funzionato poi così male.
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Figura 1   Le quotazioni delle materie prime energetiche

Fonte: Elaborazioni Ufficio Studi Confcommercio su dati UNCTAD - United Nations Conference 
on Trade and Development.

A partire dalla seconda decade degli anni duemila, in generale le quota-
zioni delle due principali fonti energetiche fossili, petrolio e gas naturale, si 
sono ridotte, comportando un sostanziale dimezzamento dei valori. Per dire 
che va bene guardare atterriti al biennio 2021-2022, ma è strano dimenticarsi 
dei dodici anni precedenti. Le dinamiche dei prezzi nella figura 1 certamente 
dipendono da una molteplicità di fattori, ma è difficile non vedervi l’influenza 
favorevole di una catena di fornitura stabile e a buon mercato, di cui anche 
l’Italia ha lungamente beneficiato.

Certo, questa catena, incentrata sulla Russia, ormai non è più utilizzabile. 
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3. Le indicazioni della Commissione europea, sintetizzate nel piano RE-
PowerEU, hanno cercato di definire un piano comune di risposta coordinata 
dei Paesi membri, basata su misure di risparmio energetico, diversificazione 
delle fonti e stimolo alla transizione verso energie rinnovabili. Fino all’autun-
no dello scorso anno, tuttavia, molti degli elementi operativi del piano sono 
rimasti indefiniti. Ne è un esempio la proposta di fissare un cap al prezzo del 
gas. L’accordo, raggiunto nel dicembre 2022, ha rappresentato più un rassi-
curante segnale della ritrovata cooperazione dei Paesi dell’Unione che uno 
strumento tecnico in grado di incidere realmente sul contenimento del prezzo 
del gas.

Nel frattempo - pur a fronte dell’attuale stabilizzazione dei prezzi interna-
zionali dell’energia - alcuni fattori potrebbero causare, nel prossimo futuro, 
una rinnovata volatilità sui mercati.

Le tensioni geopolitiche, da un lato, e l’impulso verso la transizione ener-
getica e la neutralità climatica, dall’altro, tenderanno a mantenere elevato il 
pericolo di fiammate nei prezzi dell’energia ben oltre il 2024. A rendere ulte-
riormente instabile il contesto geo-economico negli anni a venire, concorre-
ranno anche altri fattori, tra i quali:

 - la potenziale maggiore capacità del cartello OPEC+ di guidare la produ-
zione mondiale di petrolio in funzione dell’evoluzione della domanda, 
in modo da evitare che i prezzi del petrolio scendano significativamente 
sotto gli 80 $/barile per il Brent;

 - la presenza di prezzi del gas in Europa strutturalmente più elevati ri-
spetto ai prezzi medi dei primi 20 anni di questo secolo, a causa dei 
maggiori costi di trasporto del gas liquefatto rispetto al gas naturale;

 - il crescente aumento del prezzo dei certificati di emissioni CO2, conse-
guente all’incentivazione delle azioni necessarie alla transizione ecologica;
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 - l’internalizzazione nei prezzi finali dell’energia dei costi associati al mag-
gior rischio di variabilità dei prezzi internazionali; questi maggiori costi 
hanno radicalmente cambiato le politiche di offerta dei distributori di 
energia elettrica e gas, aumentando i prezzi nelle proposte contrattuali, 
a parità di livello dei prezzi internazionali;

 - l’aumento della domanda asiatica di metano finalizzata a sostituire il 
carbone nelle centrali cinesi, mentre in Europa proseguirà il percorso 
verso la completa decarbonizzazione dell’economia; ciò sosterrà le quo-
tazioni del gas nel medio periodo, ben al di là di oscillazioni cicliche o 
accidentali.

4. Costruire un’agenda di politica energetica per il prossimo futuro ri-
chiede innanzitutto una chiara presa di coscienza delle numerose variabili che 
condizioneranno i mercati nei prossimi anni. A cominciare dalla circostanza 
oggettiva che gli idrocarburi abbondano in una circoscrizione del pianeta che 
ha poca consuetudine con il sistema della democrazia costituzionale.

Occorre ricordare, poi, che la necessità di affrancarci dal monopolio russo 
delle forniture di gas naturale è stata diretta conseguenza di un’azione di ritor-
sione da parte dei paesi NATO, in primis europei, diretta a colpire, mediante 
l’adozione di severe sanzioni economiche nei confronti della Federazione Rus-
sa, il suo potenziale produttivo e quindi anche militare.

Talvolta, la storia chiama le democrazie a compiere scelte, seppur proble-
matiche e non esenti da rischi potenzialmente dannosi per il benessere dei 
propri cittadini, in nome di una giusta coerenza con i principi di libertà su 
cui sono fondate. Lamentarsi che rischiamo di sostituire la dipendenza dalla 
Russia con quella dall’Algeria, dal Qatar e dalla Cina, per vari tipi di ap-
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provvigionamenti, non è, dunque, esercizio utile. Del resto, lo stesso Mario 
Draghi, nel suo periodo da premier italiano, ebbe a dire: «[…]Ma con questi, 
chiamiamoli per quel che sono, dittatori, di cui però si ha bisogno, uno deve 
essere franco nell’esprimere la propria diversità di vedute, di opinioni sulla 
società» (7 aprile 2021).

È appunto in nome di quel bisogno che il nostro paese ha totalmente ri-
modellato il proprio mix di forniture energetiche dall’estero.

Infatti, l’analisi della distribuzione dei consumi interni per tipo di fonte 
evidenzia come in Italia si sia cercato di ridurre in termini assoluti il ricorso 
al gas naturale come fonte di produzione energetica e, parallelamente, di az-
zerare sostanzialmente la dipendenza dalla Russia per gli approvvigionamenti 
di tale materia prima.

Fatto 100 il totale dei consumi energetici, il confronto del periodo gen-
naio-novembre 2023 rispetto al corrispondente del 2021, evidenzia una con-
trazione della quota di consumi energetici coperta da gas naturale dal 39,4% 
al 34,1%, controbilanciata dal maggiore utilizzo di derivati del petrolio e di 
fonti rinnovabili (CER, Scenari energetici italiani, N. 6 - novembre 2023, p. 
3 e ss.).

Si è di fatto quasi azzerato il transito dei flussi dal punto di ingresso del 
Tarvisio provenienti dalla Federazione Russa: nei primi undici mesi del 2023 
si è determinata una contrazione di poco inferiore al 78%, dai 10,7 ai circa 2,4 
miliardi di standard metri cubi (smc), con una flessione in termini di quota 
delle importazioni coperta da gas russo, da poco meno del 17% a circa il 4%.

Parallelamente, si è registrato un incremento superiore al 16% delle im-
portazioni di GNL (da Qatar, USA, Nigeria e Algeria).

Analoghe dinamiche, mutatis mutandis, si sono osservate per le importa-
zioni di greggio.
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Tenendo conto del ripristino, da gennaio 2023, del 65% degli oneri di 
sistema pre-pandemici per l’energia elettrica e del 90% di quelli dell’inverno 
2021-22 per il gas a partire da maggio 2023, nonché del mantenimento, sem-
pre per il gas, del regime agevolato dell’IVA al 5%, i prezzi finali medi pratica-
ti agli utenti nel corso del 2023, sono risultati pari per l’energia elettrica a 24 
cent/KWh, con una sensibile contrazione del 43% rispetto a quelli praticati 
nel 2022. Per il gas naturale il prezzo medio agli utenti finali è risultato pari a 
90 cent/smc, in contrazione di quasi il 50% rispetto agli andamenti del 2022 
(OCEN - Osservatorio Confcommercio Energia, Gennaio 2024, p. 6).

In ogni caso, occorre investire su rinnovabili, fonti alternative, nuclea-
re, capacità di connessione e di rigasificazione. Nel frattempo, è necessario 
spiegare ai cittadini europei e, in generale, dell’occidente democratico, che i 
costi saranno, per molto tempo, crescenti o stabili rispetto agli elevati livelli 
raggiunti. E, comunque, accordi ragionevolmente e prospetticamente stabili 
con i fornitori che non condividono i nostri valori sociali e politici di base, lo 
stesso hanno senso e andranno stipulati. Bisogna farsene una ragione.

5. Esigenza acuita anche dalla grave situazione di instabilità che sta at-
traversando la regione mediorientale dopo i fatti del 7 ottobre e che rischia 
di generare uno nuovo shock energetico. Che ancora non si registrino riflessi 
apprezzabili sui prezzi delle materie prime e, tanto meno, sui prezzi al consu-
mo, non vuole affatto dire che tali potenziali riverberi non si osserveranno nei 
prossimi mesi.

L’indice UNCTAD (United Nation Conference on Trade and Development) 
del prezzo del gas naturale si è riportato ad ottobre e novembre oltre quota 
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110, mentre lo scenario di guerra a Gaza unitamente al riacutizzarsi delle ten-
sioni al confine settentrionale di Israele con il Libano si è arricchito di ulterio-
ri elementi di forte preoccupazione per l’esplosione della crisi del Mar Rosso.

Secondo le stime dell’UNCTAD, il volume degli scambi commerciali at-
traverso il Canale di Suez è diminuito del 42% negli ultimi due mesi.

Nel frattempo, il Canale di Panama, un’altra arteria fondamentale per il 
commercio globale, è alle prese con una grave siccità che ha ridotto i livel-
li dell’acqua, causando una riduzione del 36% dei transiti totali nell’ultimo 
mese rispetto a un anno fa. Per i passaggi oceanici Atlantico-Pacifico i cargo 
delle compagnie sono costretti a circumnavigare l’America Meridionale, dop-
piando Capo Horn.

Nelle prime tre settimane del 2024, rispetto alla media del 2023, i transiti 
giornalieri per il Canale di Suez sono crollati di quasi il 55% per le navi por-
tacontainer e di circa il 20% per le navi petroliere/gasiere.

Le tariffe medie di trasporto container spot da Shanghai sono più che rad-
doppiate (+122%) dall’inizio di dicembre. In particolare, le tariffe da Shan-
ghai verso l’Europa sono più che triplicate (+256%), mentre quelle verso la 
costa occidentale degli Stati Uniti sono aumentate del 162%, sebbene le navi 
su questa rotta non passino attraverso il Canale di Suez.

Anche i premi assicurativi sono aumentati, aggravando il costo complessi-
vo del transito.

6. È per questa somma di ragioni che, con lucida fermezza, bisognerà 
raccontare ai cittadini che calmierare attraverso interventi pubblici il prezzo 
del gas e dell’elettricità, viene certo incontro alle emergenze, ma riduce gli 
incentivi degli utenti domestici e industriali a una maggiore efficienza nell’u-
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tilizzo dell’energia. Più precisamente, è necessario scordarsi, per sempre, la 
suggestione e la pratica di manipolare i prezzi finali attraverso sostegni e fisca-
lità di vantaggio: alla prossima crisi verranno aiutati solo i soggetti fragili con 
trasferimenti mirati in denaro.

Tanto più che la transizione verso una produzione elettrica affidata in 
modo prevalente alle fonti rinnovabili appare ancora difficilmente praticabile, 
almeno in tempi rapidi, tanto a causa dell’insufficiente sviluppo dei sistemi 
di accumulo quanto per la necessità, ineludibile, di mantenere in vita centrali 
fossili che operino da produttore di ultima istanza quando vento e sole man-
cano. Risparmiare - nel senso esatto di consumare meno - dovrà comparire nel 
novero delle strategie da attuare. Sarà doloroso, ma è già necessario, almeno 
quanto è necessaria la transizione energetica.

Prepariamoci.
Se, come crediamo, per l’Italia, e non solo, l’energia costerà nei prossimi 

venti anni più di quanto sia costata nei precedenti venti, questo sarà un pro-
blema, ma, in fondo, non un grandissimo problema.

La questione andrà affrontata e risolta come abbiamo sempre fatto come 
sistema paese: si tratterà, cioè, di riprenderci il “maltolto” aumentando i prezzi 
dei beni e dei servizi che esportiamo.

Aiuterebbe, nell’operazione, una maggiore competitività via maggiore pro-
duttività, totale e dei singoli fattori. Ma questa è un’altra storia (la solita).
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ECONOMIA ITALIANA  2023/3
Transizione energetica: maneggiare con cura

La grande paura di dover razionare l’energia e  di pagare bollette stratosferiche sembra for-
tunatamente svanita. Tuttavia, la grande questione del cambiamento climatico, con gli eventi 
naturali estremi che sembrano susseguirsi, è ancora tutta lì, con il suo peso minaccioso. E le po-
litiche di mitigazione, la realizzazione della “transizione energetica”, continuano a far discutere 
i policy makers e scuotono l’opinione pubblica. 

Questo volume di Economia Italiana -  editor Stefano Fantacone e Alfredo Macchiati -  of-
fre al lettore una chiave di lettura degli accadimenti più recenti e delle possibili prospettive 
della transizione energetica. 

Si parte da uno sguardo retrospettivo e in particolare dall’impatto dell’invasione dell’Ucrai-
na sul mercato europeo del gas naturale. Il rilievo assunto dal tema dei prezzi delle energie 
fossili è analizzato in due saggi,  dedicati alla trasmissione dello shock energetico sull’inflazione 
in Europa e in Italia,  di Parco, Primativo e Truzzu  e di Corsello e Tagliabracci. Il contributo 
di Fantacone sposta l’attenzione sugli scenari futuri di crescita, dando conto del processo di 
diversificazione delle forniture realizzato dall’Europa e dall’Italia e analizzando gli obiettivi di 
aumento delle rinnovabili fissati in sede europea. Il tema dei costi della transizione energetica, 
esaminati da una prospettiva macroeconomica, è il nucleo centrale del contributo di Tomasini. 
Il saggio di Macchiati valuta l’atteggiamento dell’opinione pubblica verso la transizione: per far 
accettare i costi  del processo di decarbonizzazione occorre porre al centro politiche redistri-
butive e di comunicazione. La politica industriale è destinata a svolgere un ruolo decisivo nella 
transizione energetica. Gli articoli di Mosconi e di Scianna, Sorgente e Vitelli esaminano questo 
nuovo fronte di intervento della Commissione Europea. Il contributo di Nuttal consente infine 
di arricchire i punti di vista sulla controversa questione del nucleare, testimoniando l’esperienza 
del Regno Unito. Completano le analisi sull’energia le rubriche di Bella, Masciocchi e Mauro e 
di Carapellotti e Ricci. 

Al di fuori del tema monografico, completano il volume  il contributo di De Arcangelis e 
Mariani, The Italian Economy and the End of the Multifiber Arrangement, e la rubrica di Rolleri 
su come affrontare le sfide dell’inverno demografico italiano. 

ECONOMIA ITALIANA nasce nel 1979 per approfondire e allargare il dibattito 
sui nodi strutturali e i problemi dell’economia italiana, anche al fine di elabo-
rare adeguate proposte strategiche e di policy. L’Editrice Minerva Bancaria 
è impegnata a portare avanti questa sfida e a fare di Economia Italiana il più 
vivace e aperto strumento di dialogo e riflessione tra accademici, policy ma-
kers ed esponenti di rilievo dei diversi settori produttivi del Paese.


